DIO AMA IL MONDO E MANDA IL FIGLIO PER DARGLI IL SUO SPIRITO

LA SS. TRINITA’

INCOMPLETA FORMA


“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.  Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui” (Gv 3, 16s).


Dio ha mandato il Figlio nel mondo per donare al mondo la sua stessa vita e per fare di tutti i figli di Dio come è Gesù il figlio unigenito pieno di amore verso il Padre.  In questa espressione del Vangelo si rivela la natura intima di Dio.  Egli non è un solitario, ma è Padre che ha un Figlio che ama con l’amore che è la terza persona della SS. Trinità, lo Spirito Santo.


Noi crediamo in un Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo oppure in un Dio che essenzialmente è amore e perciò non è solitario.  Egli da sempre è famiglia trinitaria e quando crea vuole fare della creazione una famiglia che associa alla famiglia trinitaria.  Il mondo è amato da Dio Padre, è luogo dove manda Dio Figlio per fare di tutti i figli di Dio mediante lo stesso amore che esiste nella SS. Trinità, lo Spirito Santo amore.


Dio dunque è Trinità di amore Padre, Figlio e Spirito Santo ed è anche Trinità donata al mondo perché tutti possiamo partecipare alla stessa vita di amore tra Padre, Figlio e Spirito Santo.


Dio ha dato il suo Figlio perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.  Dio Padre ci dà il Figlio Gesù fino a che punto?  Fino a morire per noi in croce, ottenerci il perdono e la purificazione dai peccati ed elevarci alla vita divina.


Noi possiamo unirci a Cristo perché egli si è fatto uomo, si è fatto vittima di espiazione per noi, si è fatto purificazione e donazione di vita divina mediante i sacramenti.  Questa unione con Cristo si chiama fede ossia legame reale e vitale con Gesù.


Il Vangelo dunque ci rivela la SS. Trinità non come una verità da credere, ma come una realtà da vivere.  Credere significa donarsi.  Chi si dona a Gesù, ossia riceve i suoi sacramenti viene unito alla stessa vita divina che intercorre tra Padre e Figlio e Spirito Santo.  E così l’uomo, povera creatura che non ha consistenza in se stesso, viene liberato dal pericolo di perdersi, di morire, di finire…  Dio ha mandato il Figlio perché l’uomo non perisca, ma abbia la vita eterna in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.


Il Vangelo dunque ci ha rivelato la SS. Trinità e cioè ci ha dato la SS. Trinità nei cuori oppure ci ha messi nel cuore intimo di Dio che è Padre e Figlio e Spirito Santo.  Gesù non si è limitato di dirci che Dio è Trinità, ma ci ha indicato che meraviglia di amore è questo Dio che ama (Padre), è amato (Figlio), è Amore persona divina (Spirito Santo).  Dio è meraviglia di amore e Dio ci introduce nella sua stessa vita di amore infinito e divino, eterno facendoci figli del Padre, fratelli del Figlio e pieni di amore divino nello Spirito Santo.


Noi non crediamo in tre dèi, ma rigorosamente in un solo Dio che però è realmente tre persone nella unica e identica divinità.  Se Dio non fosse trinità sarebbe un grande infelice.  Ma Dio è amore e l’amore esige la trinità.  In essa siamo inseriti noi come fortunati figli di Dio chiamati a vivere come lui per sempre nella stessa infinita vita di gioia e di amore.


Il Figlio di Dio si fece uomo e venne ad abitare in mezzo a noi, vivendo la nostra stessa vita per introdurci alla sua vita vita di Figlio nel cuore del Padre pieno di Spirito Santo amore.


Il Figlio è una vera e propria persona distinta dal Padre, non un modo di dire, ma vera personalità anche se con lui forma una sola divinità pure è distinto come persona che dialoga con lui e ha la gioia dell’interscambio di amore e di vita infinita ed eterna.


Il Figlio è generato dal Padre prima di tutti i secoli, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato e non creato, della stessa sostanza del Padre.  E’ la sola unica e identica divinità, ma in personalità vere e distinte.


Prima della pasqua, Gesù annunzia l’invio di un altro Paraclito, lo Spirito Santo.  Durante la vita terrena, il contatto tra Gesù e i discepoli non era intimo, vitale, profondo nel cuore e in tutta la realtà.  Questo avvenne per la redenzione e per la venuta dello Spirito Santo che ha compiuto il primo contatto vero intimo e vitale con Dio Padre e con Dio Figlio.


Gesù diceva:  Non vi lascio orfani, vado (con la morte) e vengo a voi (con la risurrezione).  E vi mando lo Spirito Santo che resterà sempre con voi, presso di voi e in voi.  E così rivelava la terza persona della SS. Trinità e nello stesso tempo prometteva il dono dello Spirito.  Rivelare infatti significa donare e non soltanto dire.


Lo Spirito Santo aveva parlato per mezzo dei profeti, ma ora veniva nella Chiesa per condurla alla conoscenza e all’esperienza di tutta la rivelazione.


E così il mistero della SS. Trinità viene rivelato e donato alla Chiesa da Gesù mediante la sua redenzione.


Il cristiano è colui che vive nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo.  La Chiesa ossia tutta la cristianità è unita in un solo corpo legato vitalmente nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo.


Dobbiamo prendere coscienza di questa realtà in cui siamo inseriti dal momento del nostro battesimo ossia immersione nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo.  Spesso dobbiamo lodare la SS. Trinità con quella preghiera semplice da ripetere più volte al giorno:  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  E ancora iniziare e finire ogni cosa nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Il segno della croce è il segno del cristiano.  Con quel segno esprime la sua fede propria in un solo Dio in tre persone e facendo il segno della croce si ricorda la passione, morte e risurrezione di Gesù compresa la sua incarnazione.

